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DIPARTIMENTO PER LA GIUSTIZIA MINORILE E DI COMUNITÀ
IL CAPO DIPARTIMENTO

Ai Signori Presidenti dei Tribunali Ordinari
LORO SEDI

e, p.c. Ai Signori Presidenti delle Corti di
Appeilo

Ai Signori Procuratori Generai! deiìa Repubblica presso le
Corti di Appello

Ai Signori Presidenti dei Tribunail di Sorveglianza
Ai Signori Procuratori della Repubblica presso i Tribunali

Ai Signori Presidenti dei Tribunali Militari
Ai Signori Procuratori presso i Tribunali Militari

Al Signor Presidente del Tribunale Militare di Sorveglianza
Ai Signori Presidenti dei Tribunali per i Minorenni

Ai Signori Procuratori della Repubblica presso i
Tribunali per i Minorenni

LORO SEDI

OGGETTO: Attuazione messa alla prova per adulti. Sottoscrizione 
Protocollo nazionale d'intesa con la Federazione Nazionale Società 
di San Vincenzo De Paoli, per la stipula di convenzioni locali per lo 
svolgimento del lavoro di pubblica utilità ai fini della messa alla 
prova per adulti.

Mi pregio trasmettere alie SS.LL. copia dei Protocolio nazionale d'intesa 
in oggetto, stipulato il 26 settembre 2024, dal Ministero della Giustizia con la Federazione 
Nazionale Società di San Vincenzo De Paoli, volto ad ulteriormente implementare le



convenzioni locali per lo svolgimento del lavoro di pubblica utilità ai fini della messa alla 
prova sull'intero territorio nazionale.

L'iniziativa si iscrive nell'ambito di un più complesso percorso di questo 
Dipartimento volto a potenziare l'offerta di opzioni lavorative non retribuite, 
ampliandone contemporaneamente la gamma.

Il lavoro di pubblica utilità potrà, concretamente, svolgersi sia presso le 
strutture e/o le sedi della Federazione Nazionale Società di San Vincenzo De Paoli e dei 
servizi che ad essa fanno capo, che presso eventuali enti e associazioni a tale scopo 
convenzionati con la stessa, che eserciterà attività di coordinamento e supervisione e 
che per gli stessi si farà garante.

Gli Uffici di esecuzione penale esterna faciliteranno il raccordo operativo 
con I referenti delle sedi regionali e territoriali della Federazione Nazionale Società di 
San Vincenzo De Paoli al fine di accompagnare il percorso volto alla stipula delle 
convenzioni locali da parte dei tribunali.

Il Gapò^ìp^^mento
/^rm Sangermano



Società di San Vincenzo De Paoli 
Federazione Nazionale Italiana

PROTOCOLLO D'INTESA

TRA

IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

LA FEDERAZIONE NAZIONALE ITALIANA SOCIETÀ DI SAN VINCENZO
De PAOLI ODV

'Vir promuovere la stipula di canvenr^oni locali per lo svotamento del lavoro di pubblica utilità ai fini della messa alla prova per adulti tra 
le sedi della Federac^one Kaoionah Italiana Società di San Vinc!ne(0 De Paoli ODI/ e i tribunali ordinari"



PREMESSO

PREMESSO

PREMESSO che le Regole riguardanti gli standard minimi per le misure non detentive (le Regole 
di Tokio) del 14.12.1990, alla regola 1.2 promuovono il coinvolgimento della 
comunità nella gestione ed esecuzione delle sanzioni non detentive e, in particolare, 

nell’azione di sostegno dell’autore di reato;
PREMESSO che la Raccomandazione R (2010)1 del Comitato dei Ministri del Consiglio 

d’Europa agli Stati Membri sulle Regole in materia di probation, tutt’ora in vigore, 
alla Parte 3 ‘'Responsabilità e rapporti con altri organismf\ art. 37. auspica che i servizi di 
probalion cooperino con altri organi del sistema giudiziario, con i servizi di sostegno 
e con la società civile per svolgere efficacemente la loro missione e adempiere ai 

loro obblighi;
PREMESSO che la legge 28 aprile 2014, n. 67 ha introdotto l'art. 168 bis c.p., in base al quale, su 

richiesta dell’imputato, il giudice può sospendere il procedimento e disporre la 
messa alla prova, tenuto conto del programma di trattamento predisposto 

dall’Ufficio di esecuzione penale esterna;
quanto previsto dall’att. 141- ter c.p.p. “Attività dei servirai sodali nei confronti degli adulti 

ammessi alla provd'\
che l’art. 120 del D.P.R 230/2000 “Regolamento recante norme sull'Ordinamento 
penitenziario e sulle misure privative e limitative della liberti’ prevede che gli Uffici di 
Esecuzione penale esterna curino la partecipazione della comumtà esterna al 
reinserimento sociale dei soggetti sottoposti a provvedimenti dell’autorità 

giudiziaria c le possibili forme di essa;
PREMESSO che la concessione della messa alla prova per adulti è subordinata alla prestazione 

del lavoro di pubblica utilità, che consiste in un’attività non retribuita in favore della 
collettività, da svolgere presso lo Stato, le regioni, le provincie, i comuni, le aziende 
sanitarie o presso enti o organizzazioni, anche intemazionali, che operano in Italia, 
di assistenza sociale, sanitaria e di volontariato, nel rispetto delle specifiche 

professionalità ed attitudini lavorative dell’imputato;
PREMESSO che ai sensi dell'art. 8 della legge 28 aprile 2014, n. 67 e dell'art. 2, comma 1, del 

Decreto del Ministro della giustizia 8 giugno 2015, n. 88, l'attirità non retribuita in 
favore della collettività per la messa alla prova è svolta anche sulla base di 

convenzioni con Amministrazioni che hanno competenza nazionale;
PREMESSO che ai sensi dell’art. 2, comma 4, del Decreto 8 giugno 2015, n. 88 nelle convenzioni 

sono specificate le mansioni cui i soggetti che prestano lavoro di pubblica utilità 
possono essere adibiti. Nella fattispecie, taU mansioni sono quelle di cui alle lettere: 
a. prestazioni di lavoro per finalità sociali e socio-sanitarie nei confronti di persone 
alcoldipendcnti e tossicodipendenti, diversamente abili, malati, anziani, minori e 
stranieri; d. prestazioni di lavoro per la fruibilità e la tutela del patrimonio culturale 
c atchiv'istico, inclusa la custodia di biblioteche, musei, gallerie o pinacoteche; e. 
prestazioni di lavoro nella manutenzione e fruizione di immobili e senàzi pubblici, 
inclusi ospedali e case,di cura, o di beni del demanio o del pauimonio pubblico.



compresi giardini, ville1 e parchi, con esclusione di immobili utilizzati dalle Forze 
armate o dalle Forze j di polizia; J. prestazioni di lavoro inerenti a specifiche 

competenze o professionalità del soggetto;
CONSIDERANTE le disposizioni emanate in rhateria e, in patticolate, della lettera circolare n. 0146397 

dell’ll aprile 2011 emessa dalla Direzione Generale dell’Esecuzione Penale Esterna 
e della successiva nota li. 326641 del 1° ottobre 2015;

CON'SlDERiNTO che, nell’ambito di un progètto individualizzato di teinseiàmento sociale e con una 
partecipazione tesponsabilè da parte dell’imputato, lo svolgimento di concrete 
attività non retribuite' a beneficio della collettività, non solo rappresenta la 

riparazione del danno procurato alla società, ma soprattutto aiuta lo stesso imputato 
a rielaborare in senso critico la propria condotta deviante e ad acquisire 

consapevolezza del valore sociale della stessa azione rcstitutiva;
CONSIDER.NTO che l’Ente firmatario del presente protocollo rientra tra quelli indicati dalle norme 

di riferimento;
CONSIDER.MA la necessità di favorire 

del procedimento con

CONSIDERATO

l’implementazione del ricorso all’istituto della sospensione 
messa alla prova per adulti attraverso l’ampliamento delle 

opportunità di svolgimento del lavoro di pubblica utilità, mediante la stipula di 
convenzioni tra le sedi della Federazione Nazionale Italiana Società di San Vincenzo
De Paoli ODV c gli enti e le associazioni non profit ad essa affiliati e i tribunali

i '
ordinari; I
che la Federazione Nazionale Italiana Società di San Vincenzo De Paoli ODV è 
stata costituita in Italia nell1842 ed ha il compito di rendere autosufficientc ogm 
persona, promuovendo la Isua dignità, mediante l’impegno concreto, personale 
diretto e continuativo attuato nelle forme e nei modi necessari, per la rimozione 

delle cause delle situazioni di bisogno e di emarginazione, individuali e collettive, m 
un cammino di sempre maggior giustizia, accompagnando i propri membri in un 
cammino di fede attraverso; l’esercizio della carità;

CONSIDER.NTO che la Federazione Nazionale Società di San Vincenzo De Paoli ODV, fa parte della 
Confederazione Intemazionale della Società di San Vincenzo De Paoli c riunisce e 
coordina tutte le Associazioni Consiglio Centrale della Società di San Vincenzo De 
Paoli, esistenti nello Stato italiano. Presso la sede della Federazione Nazionale è 
depositato l’elenco delle sedi di tutte le articolazioni della Federazione stessa; 

f :i >NSioi ;it.vi'( 1 che la legge di bilancio 2017, al comma 86 dell’art. 1, modifica il comma 312 dell’act.
1 della legge n. 208 del 2015 (legge di stabilità 2016) ed estende l’operatività del
Fondo istituito presso 
soggetti impegnati in In

il Ministero del lavoro e delle politiche sociali anche per i 
vori di pubblica udlità in quanto imputati con sospensione

del procedimento per messa alla prova (art. 168 bis c.p.). Il Fondo è re.so stabile, a
decorrere dal 2020, dal decreto legislativo 2 ottobre 2018, n. 124.

ri'ITO CIO l’REMESSO li «'iONSlDERATO



Il Ministero della Giustizia, per il tramite del Dipartimento per la Giustizia Minorile e di Comunità 

(di seguito DGMC), che interviene nella persona del Viceministro della Giustizia, Sen. Francesco 
Paolo Sisto e la Federazione Nazionale Italiana Società di San Vincenzo De Paoli ODV che 
interviene nella persona della Presidente! Paola Da Ros, convengono quanto segue.

Art. 1

1. Per lavoro di pubblica utilità (di seguito LPU), da prevedere per la messa alla prova degli imputati 

maggiori di età, ai sensi dell’art. 168 bis c.p., deve intendersi una prestazione non retribuita in favore 

della collettività di durata non inferiore a dieci giorni, anche non continuativi, affidata tenendo conto 
anche delle specifiche professionalità ed attitudini lavorative dell’imputato, da svolgere presso lo 
Stato, le regioni, le province, i comuni] le aziende sanitarie o presso enti o organizzazioni, anche 

intemazionali, che operano in Italia, di assistenza sociale, sanitana e di volontariato.

! Art. 2

1. Con il presente accordo le parti si impegnano a promuovere la stipula di convenzioni per lo 

svolgimento del LPU.
2. A tal fine, gli uffici di esecuzione penale esterna (di seguito UEPE), come previsto dal comma 3, 

dell’art. 2, del D.M. 88/2015, favoriscono i contatti tra le sedi della Federazione Nazionale Italiana 

Società di San Vincenzo De Paoli ODV e gli enfi e le associazioni non profit ad essa affiliati, e i 

Tribunali ordinari territorialmente competenti.
3. La Federazione Nazionale Italiana Società di San Vincenzo De Paoli ODV e gli enti e le 

associazioni non profit ad essa affiliati, assicureranno la dovuta corrispondenza tra le competenze 

professionali e le attitudini lavorative dell’imputato con lo svolgimento del LPU richiesto e secondo 

modalità che non pregiudichino le esigenze di lavoro, di studio, di famiglia e di salute dell’imputato.

4. Il LPU potrà concretamente svolgersi presso le sedi della Federazione Nazionale Italiana Società

di San Vincenzo De Paoli ODV e degli enti o associazioni non profit ad essa affiliati, per le quali la 

Federazione Nazionale Italiana Società di San Vincenzo De Paoli ODV eserciterà attività di 

coordinamento e supervisione. ;
5. I servizi c le strutture presso le quali malterialmente si svolgerà il LPU dovranno essere riportati 

in apposito elenco che costituisce parte integrante della convenzione da sottoscrivere a livello locale 

con il presidente del tribunale. L’elenco riporta, per ciascuna sede della Federazione Nazionale 
Italiana Società di San Arincciizo De Paoli ÒD\' ed ente e associazione non profit ad essa affiliati, 

l’indirizzo, il numero di posti disponibih, nonché il nominati%ro c i contatti del responsabile. I dati 

sono tcmpesdvamente comunicati e aggornati a cura del responsabile indmduato da ciascuna parte 

al momento della sottoscrizione.



6. La Federazione Nazionale Italiana Società di San Vincenzo De Paoli ODV e gli end non profit 

ad essa affiliati, dovranno assicurare standard organizzativi idonei alla presa in carico di imputati per 

lo svolgimento del LPU e, in particolare, si dovranno impegnare a garantire l’assegnazione a ciascun 

imputato di un referente interno che dovrà seguire il corretto svolgimento delle attività lavorative 

non retribuite, oltre a costituire un riferimento sia per gli UEPE che per i tribunali.
7. La Federazione Nazionale Italiana Società di San Vincenzo De Paoli ODV e l’ente non profit 

ad essa affiliato, presso i quali si svolgerà il LPU, prima di rilasciare la dichiarazione di disponibilità, 

valuteranno la rispondenza del richiedente alle proprie specifiche esigenze, avendo la facoltà di 

ricusare il richiedente medesimo.
8. Con il presente protocollo, ci si projpone, inoltre, di favorire la stipula &a gli UePE e le sedi della 

Federazione Nazionale Italiana Società di San Vincenzo De Paoli ODV e gli enti non profit ad essa 

affiliati, di accordi locali tesi ad assicurare all’imputato e, più in generale al soggetto adulto sottoposto 

a provvedimenti dell’autorità giudiziaria, l’accesso a programmi di inclusione sociale, di promozione 

della cultura della legalità, come forma di prevenzione della recidiva e di garanzia della sicurezza 

sociale e allo sviluppo del senso di cittadinanza, di giustizia e il rispetto delle leggi.

9. Il presente accordo si propone di favorire nell’imputato l’accettazione della funzione riparativa 

della misura, mediante specifiche attività non retribuite di risarcimento del vulnus che l’illecito ha 

provocato alla collettività e, inoltre:
a) lo sviluppo del senso di cittadinanza, di giustizia e il rispetto delle leggi;

b) la promozione della cultura della legalità, come forma di prevenzione della recidiva e di 

garanzia della sicurezza sociale;

c) l’accettazione delle sanzioni in un’ottica di assunzione di responsabilità e desiderio di 

riparazione;

d) la promozione di comportamenti orientati ad una responsabile partecipazione alla vita 

sociale;

e) l’accesso dell’imputato e, più in generale del soggetto adulto sottoposto a provvedimenti 

dell’autorità giudiziaria, a programmi di inclusione sociale, di educazione civica e alla 

legalità e ad attività per la ; promozione dei valori della solidarietà, della mutualità, 

dell'inclusione e della promozione sociale di gruppi svantaggiati, della sicurezza sociale e 

di sviluppo del senso di cittadinanza, di giustizia e il rispetto delle leggi.

10. I soggetti ammessi allo svolgimento del LPU presteranno, presso la Federazione Nazionale 

Italiana Società di San Vincenzo De Paoli ODV e gli enti non profit ad essa affiliati, le attività di 

seguito delincate, che rientrano nei settori di impiego indicati dall'art. 2, comma 4, lettere a, d, e, f 

del D.M. 88/2015. In particolare: a) prestazioni di lavoro per finalità sociali e sociosanitarie nei 

confronti di persone alcoldipcndenti c tossicodipendenti, div'crsamente abili, malati, anziani, minori 

e stranieri; d) prestazioni di lavoro per la fruibilità e la tutela del patrimonio culturale e archivistico, 

inclusa la custodia di biblioteche, mu.sei, gallerie o pinacoteche; ly prestazioni di lavoro neUa 

matmtenzione e fruizione di immobili c sennzi pubblici, inclusi ospedali e case di cura, o di beni del



demanio e del patrimonio pubblico, compresi giardini, ville c parchi, con esclusione di immobili 
utiliz2ari dalle Forze armate o dalle Forze di polizia; J) prestazioni di lavoro inerenti a specifiche 

competenze o professionalità del soletto.
11. Tali attività, tese in particolare a favorire nell’imputato un percorso di revisione critica delle 

proprie condotte devianti e di promozione dei valori della legalità e solidarietà, saranno meglio 

declinate sul territorio in considerazione delle attività che si svolgono presso la Federazione 

Nazionale Italiana Società di San Vincenzo De Paoli ODV e gli enti non profìt ad essa affiliati, con 
il coinvolgimento degli Uepe, come previsto al comma 3 del medesimo art. 2 del D.M. 88/2015.

I Art. 3!
1. L'attività non retribuita in favore della collettività sarà svolta in conformità con quanto disposto 
nel programma di trattamento e dall'ordinanza di ammissione alla prova; il programma specificherà 

le mansioni alle quali viene adibito il soggetto, fra quelle comprese all’art. 2, comma 4, lett. a, d, e, f 

del DM n. 88/2015, la durata e l'orario di svolgimento della prestazione lavorativa, nel rispetto delle 

esigenze di vita dei richiedenti, dei diritti fondamentah e della dignità della persona.
2. L’Uepe territorialmente competente, che redige ÌI programma di trattamento, si impegna a 

conciliare le esigenze della persona sottoposta alla messa alla prova con quelle della sede della 

Federazione Nazionale Italiana Società di San Vincenzo De Paoli ODV e dell’ente non ptofit ad essa 

affiliato, sia nella fase di istruzione del procedimento di messa alla prova, sia durante l'esecuzione 

dell'attività di pubblica utilità, anche in funzione di eventuali variazioni del programma dell'attività 

lavorativa, da sottoporre all'approvazione del giudice competente.
3. Come stabilito dalla normativa vigente, è fatto divieto alla Federazione Nazionale Italiana
Società di San Vincenzo De Paoli ODV e agli enti non profit ad essa affiliati, di corrispondere ai 

soggetti impegnati nelle prestazioni lavorative una retribuzione, in qualsiasi forma, per l'attività da 

essi svolta. j

Art. 4

1. La Federazione Nazionale Italiana Sjocietà di San Vincenzo De Paoli ODV e gli end non profit 

ad essa affiliari, garantiscono la conformità delle proprie strutture, dove materialmente si svolge il
1. PU, alle norme in materia di sicurezza e di igiene degli ambienti di lavoro e si impegnano ad 

assicurare la predisposizione delle misure necessarie a tutelare, anche attrav'erso dispositivi di 

protezione individuali, l'integrità dei soggetti ammessi alla prova, secondo quanto previsto dal 

Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. SI.
2. Gli oneri per la copertura assicurativa contro gli informili e le malattie professionali, nonché 

riguardo aUa responsabilirà civile verso terzi, dei soggetti awiati al LPU, sono a carico della 

Federazione Nazionale Italiana Società di San X'incenzo De Paoli (,)D\ e degli enti non profit ad



essa affiliati, che provvedono, in caso di; eventuale sinistro, ad effettuare tempestivamente le 

comunicazioni agli uffici competenti.
3. La Federazione Nazionale Italiana Società di San Vincenzo De Paoli ODV e gli end non profit 
ad essa affiliati, potranno beneficiare Idei Fondo istituito presso il Ministero del lavoro e delie 

politiche sociali, previsto all’art. 1, comma 86 della legge di bilancio 2017 e teso stabile, a decorrete 

dal 2020, dal decreto legislativo 2 ottobre 2018, n. 124.

Art 5

1. La Federazione Nazionale Italiana Società di San Vincenzo De Paoli ODV si impegna a 

sollecitare le proprie articolazioni tertitotiali 'e gli enti non profit ad esso affiliati, affinché:
a) individuino il numero massimo di imputati che possono essere inseriti 

contemporaneamente; j

specifichino le tipologie di attività da far svolgere in concreto agli imputati; 
indichino un referente cui I’UepE possa rivolgersi per acquisire informazioni 
sull’andamento del LPU; ! ;
assicurino all’imputato c, pliù in generale al soggetto sottoposto a provvedimenti 

dell’autorità giudiziaria, l’accesso à programmi di inclusione sociale, di educazione civica 

e alla legahtà e ad attività per la promozione dei valori della solidarietà, della mutualità, 
dell'inclusione e della promozione-sociale di gruppi svantaggiati, della sicurezza sociale e 

di sviluppo del senso di cittadinanza, di giustizia e il rispetto delle leggi.
Il Dipartimento per la Giustizia Minorile e di Comunità, tramite i propri uffici territoriali, si

b)
c)

d)

2.
impegna a: 

a) fornire alla Federazione Nazionale Italiana Società di San Vincenzo De Paoli ODV e agli1 ;
enti non profit ad essa affiliati, tutti i chiarimenti e le delucidazioni necessarie alla piena 

comprensione delle finalità dell’istituto della messa alla prova per gli adulti e, in particolare, 
dello svolgimento del LPU che gU imputati sono chiamati a svolgere;

b) favorire i contatti tra la Federazione Nazionale Italiana Società di San Vincenzo De Paoli
J I ....................................................... ...

ODV e gli enti non profit ad essa affiliati, e i tribunali ordinari insistenti sul territorio di
competenza degli uffici; | i

c) supportare la Federazione Nazionale Italiana Società di San Vincenzo De Paoli ODV e 

gli enti non profit ad essa affiliati, al fine di pervenire alla stipula della convenzione, 
secondo lo schema di cui alla delega conferita in data 9 settembre 2015 dal Guardasigilli 
ai Presidenti dei tribunali ordinari, fornendo alle stesse tutte le informazioni necessarie;

c) favorire la stipula fra gli UepJ e le'sedi della Federazione Nazionale Italiana Società di San 

V'incenzo De Paoli OD\r e gli enti non profit ad esse affiliati, di accordi locali tesi ad 

assicurare all’imputato c, più in generale al soggetto adulto sottoposto a provvedimenti 
dell’autorità giudiziaria, l’accesso à programmi di inclusione sc>ciale, di educazione civica 

e alla legalità e ad attività per la promozione dei valori della solidarietà, della mutualità.



dell'inclusione e della promozione sociale di gruppi svantaggiari, della sicurezza sociale e 

di sviluppo del senso di cittadinanza, di giustizia e il rispetto delle leggi.
3. L’Uepe e la sede della Federazione Nazionale Italiana Società di San Vincenzo De Paoli ODV 

e l’ente non profit ad essa affiliato, definisce di concerto le modalità di collaborazione e di 
comunicazione più funzionali ad assicurare l’efficace attuazione della convenzione.

AxL 6

1. Per l’implementazione e la realizzazione degli obiettivi del presente Protocollo, è costituita una 

cabina di regia a livello nazionale composta da rappresentanti delle partì individuati da ciascuna delle 

partì in numero uguale.
2. La partecipazione alla Cabina di Regia è a titola gratuito e senza alcun onere.

! : Art 7
j
1

1. Il presente protocollo è esecutivo dopo la avvenuta sottoscrizione delle partì.
2. Esso ha durata annuale dalla data della sottoscrizione ed è tacitamente rinnovato per la
medesima durata in mancanza di disdetta scritta comunicata alla controparte entro sessanta giorni 
anteriori alla scadenza. !
3. Quando uno dei contraenti è inadempiente ad uno o più degli obbligò assunti con la 

sottoscrizione del presente protocoUoJ la parte non inadempiente ha facoltà di recedere dopo 

quindici giorni dalla ricezione della comunicazione scritta di recesso.
4. In caso di incompatibilità delle disposizioni del presente protocollo con norme sopravvenute, 
le partì ne adeguano tempestivamente il contenuto con le medesime modalità previste per la stipula. 
Il mancato adeguamento nel termine iniJicato dalla parte che ne fa richiesta comporta la perdita di 
efficacia del protocollo.

Letto, confermato e sottoscritto

Roma, C

\'iccmmlstrb 
Sai. MjjASlSTt

l l'.DKRX/.IONK N \ZION \!.r. I l Ai.IANA 
Soni vi'\ DI S.\N Vixa-N/.o Dr.P \ou ODV

La Presidente
P /W</ ^


